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BREVE MOTIVAZIONE

Obiettivo della presente decisione è rinnovare e rivedere la garanzia di bilancio concessa 
dall'UE alla Banca europea per gli investimenti (BEI) per i rischi di natura sovrana e politica 
in relazione alle operazioni effettuate al di fuori dell'UE.

La BEI costituisce un potente strumento di intervento esterno il cui compito è promuovere i 
valori e gli interessi europei nel resto del mondo e contribuire alla cooperazione e allo 
sviluppo internazionali. Il miglioramento del funzionamento della BEI al riguardo è stato 
seguito da vicino e sostenuto dal Parlamento negli anni scorsi.

Nella sua proposta, la Commissione rileva correttamente l'importanza di collegare le attività 
della BEI ai principi generali che informano le azioni esterne europee delineati all'articolo 21 
del TUE. Tuttavia, è estremamente importante sottolineare e rafforzare in pratica questo 
rapporto e chiarire che si tratta del principale incentivo alla prestazione della garanzia. A tale 
proposito, riveste particolare importanza l'opportunità di approfondire ulteriormente la 
cooperazione tra la Commissione e il SEAE in tutte le fasi del processo di concessione dei 
prestiti, onde garantire la migliore complementarità e coerenza possibili.

Anche trasparenza e reattività rimangono importanti fattori. In particolare, nelle sue relazioni 
annuali la BEI dovrebbe chiarire maggiormente in che modo le sue operazioni siano in linea 
con i principi dell'azione esterna UE, discutere con il Parlamento le grandi modifiche dei suoi 
orientamenti operativi e consultare più strettamente i soggetti interessati dai progetti che sta 
finanziando, cercando in tale processo di essere quanto più inclusiva possibile. Per tutti i 
progetti, le informazioni pertinenti, soprattutto quelle attinenti alle modalità in cui il progetto 
sostiene i principi che informano l'azione esterna dell'UE, dovrebbero essere rese 
pubblicamente accessibili, purché ciò non pregiudichi la riservatezza necessaria alle 
operazioni finanziarie.

La BEI dovrebbe inoltre diversificare il ricorso a partner locali e prestare consulenza, ove 
possibile, per l'istituzione delle strutture regolamentari nei settori finanziari locali che le 
consentano di investire in linea con i propri orientamenti. Occorrerebbe inoltre compiere 
sforzi che consentano di utilizzare strumenti come i prestiti e le obbligazioni in moneta locale.

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il 
merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:
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Emendamento 1

Proposta di decisione
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Oltre alla sua missione principale che 
consiste nel finanziare gli investimenti 
nell’Unione, la Banca europea per gli 
investimenti (BEI) realizza operazioni di 
finanziamento al di fuori dell’Unione a 
sostegno delle politiche esterne 
dell’Unione. È così possibile realizzare un 
connubio tra risorse di bilancio dell’Unione 
disponibili per le regioni esterne e solidità 
finanziaria della BEI, a vantaggio dei paesi 
terzi beneficiari. Realizzando tali 
operazioni di finanziamento, la BEI 
contribuisce a garantire il rispetto dei
principi generali dell’Unione e il
raggiungimento dei suoi obiettivi politici.

(1) Oltre alla sua missione principale che 
consiste nel finanziare gli investimenti 
nell’Unione, la Banca europea per gli 
investimenti (BEI) realizza operazioni di 
finanziamento al di fuori dell’Unione a 
sostegno delle politiche esterne 
dell’Unione. È così possibile realizzare un 
connubio tra risorse di bilancio dell’Unione 
disponibili per le regioni esterne e solidità 
finanziaria della BEI, a vantaggio dei paesi 
terzi beneficiari. Realizzando tali 
operazioni di finanziamento, la BEI 
contribuisce e integra l'azione esterna 
dell'UE e rispetta i principi generali e gli 
obiettivi politici della stessa.

Or. en

Emendamento 2

Proposta di decisione
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Gli importi coperti dalla garanzia 
dell’Unione fissati per ciascuna regione 
dovrebbero continuare a rappresentare i 
massimali per i finanziamenti della BEI 
con garanzia dell’Unione e non importi-
obiettivo che la BEI è tenuta a raggiungere. 
È importante che la valutazione dei 
massimali sia parte della revisione 
intermedia della presente decisione.

(9) Gli importi coperti dalla garanzia 
dell’Unione fissati per ciascuna regione 
dovrebbero continuare a rappresentare i 
massimali per i finanziamenti della BEI 
con garanzia dell’Unione e non importi-
obiettivo che la BEI è tenuta a raggiungere. 
È importante che la valutazione dei 
massimali sia parte della revisione 
intermedia della presente decisione. 
All'atto dell'adeguamento dei massimali 
regionali, occorre tener conto delle 
modifiche dell'elenco delle regioni e dei 
paesi ammissibili di cui all'allegato III.
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Or. en

Emendamento 3

Proposta di decisione
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Le misure pratiche per collegare gli 
obiettivi generali della garanzia 
dell’Unione e la loro attuazione devono 
essere stabilite negli orientamenti tecnici 
operativi regionali. È opportuno che tali 
orientamenti siano coerenti con il più 
ampio quadro politico regionale 
dell’Unione. In seguito alla revisione della 
presente decisione occorre riesaminare e 
aggiornare ulteriormente gli orientamenti 
tecnici operativi regionali al fine di
adeguarli agli sviluppi nelle politiche 
esterne e nelle priorità dell’Unione.

(16) Le misure pratiche per collegare gli 
obiettivi generali della garanzia 
dell’Unione e la loro attuazione devono 
essere stabilite negli orientamenti tecnici 
operativi regionali. È opportuno che tali 
orientamenti siano coerenti con il più 
ampio quadro politico regionale 
dell’Unione. In seguito alla revisione 
intermedia della presente decisione 
occorre riesaminare e aggiornare 
ulteriormente gli orientamenti tecnici 
operativi regionali affinché riflettano gli
sviluppi nelle politiche esterne e nelle 
priorità dell’Unione.

Or. en

Emendamento 4

Proposta di decisione
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Per quanto il punto di forza della BEI 
sia il suo essere banca d’investimento, le 
operazioni di finanziamento della BEI 
dovrebbero contribuire al rispetto dei 
principi generali che guidano l’azione 
esterna dell’Unione, a norma dell’articolo 
21 del trattato sull’Unione europea (TUE), 
relativi alla promozione e al 
consolidamento della democrazia e dello 
stato di diritto, dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali e all’applicazione 
degli accordi internazionali in materia di 

(18) Per quanto il punto di forza della BEI 
sia il suo essere banca d’investimento, le 
operazioni di finanziamento della BEI 
dovrebbero contribuire al rispetto dei 
principi generali che guidano l’azione 
esterna dell’Unione, a norma dell’articolo 
21 del trattato sull’Unione europea (TUE), 
relativi alla promozione e al 
consolidamento della democrazia e dello 
stato di diritto, dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali, alla costruzione di 
partenariati con i paesi terzi, e 
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ambiente di cui l’Unione è parte. Per 
quanto riguarda in particolare i paesi in via 
di sviluppo, le operazioni di finanziamento 
della BEI dovrebbero promuoverne lo 
sviluppo economico, sociale e ambientale 
sostenibile, soprattutto per i paesi più 
svantaggiati, la loro integrazione agevole e 
graduale nell’economia mondiale, la 
campagna contro la povertà, nonché la 
conformità con gli obiettivi approvati 
dall’Unione europea nel contesto delle 
Nazioni Unite e di altre organizzazioni 
internazionali competenti. Mentre 
contribuisce all’attuazione delle misure 
necessarie a promuovere gli obiettivi della 
politica di cooperazione allo sviluppo 
dell’Unione conformemente all’articolo 
209, paragrafo 3, del trattato, la BEI deve 
cercare di sostenere indirettamente il 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
del millennio per il 2015 dell’ONU in tutte 
le regioni in cui è attiva.

all'applicazione degli accordi 
internazionali, compresi quelli in materia 
di ambiente di cui l’Unione è parte. In 
particolare, la BEI dovrebbe contribuire 
alla cooperazione economica, finanziaria 
e tecnica con i paesi terzi in conformità 
con l'articolo 212 del TFUE. Per quanto 
riguarda in particolare i paesi in via di 
sviluppo, le operazioni di finanziamento 
della BEI dovrebbero promuoverne lo 
sviluppo economico, sociale e ambientale 
sostenibile, soprattutto per i paesi più 
svantaggiati, la loro integrazione agevole e 
graduale nell’economia mondiale, la 
campagna contro la povertà, nonché la 
conformità con gli obiettivi approvati 
dall’Unione europea nel contesto delle 
Nazioni Unite e di altre organizzazioni 
internazionali interessate. Mentre 
contribuisce all’attuazione delle misure 
necessarie a promuovere gli obiettivi della 
politica di cooperazione allo sviluppo 
dell’Unione conformemente all’articolo 
209, paragrafo 3, del trattato, la BEI deve 
cercare di sostenere indirettamente il 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
del millennio per il 2015 dell’ONU in tutte 
le regioni in cui è attiva.

Or. en

Emendamento 5

Proposta di decisione
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) È necessario che l’attività della BEI ai 
sensi della presente decisione sostenga il 
programma di cambiamento proposto dalla 
Commissione e sia conforme ai principi 
pertinenti del Consenso europeo in materia 
di sviluppo e ai principi dell’efficacia degli 
aiuti indicati nella dichiarazione di Parigi 
del 2005, nel programma d’azione di Accra 

(19) È necessario che l’attività della BEI ai 
sensi della presente decisione sostenga il 
programma di cambiamento proposto dalla 
Commissione e sia conforme ai principi 
pertinenti del Consenso europeo in materia 
di sviluppo e ai principi dell’efficacia degli 
aiuti indicati nella dichiarazione di Parigi 
del 2005, nel programma d’azione di Accra 
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del 2008 e nel Busan Partnership 
Agreement del 2011. Inoltre, essa deve 
essere coerente con il quadro strategico e il 
piano d’azione dell’UE sui diritti umani e 
la democrazia, adottati dal Consiglio il 25 
giugno 2012, e con gli accordi ambientali 
internazionali, inclusi gli impegni in 
materia di biodiversità. Occorre che 
l’attuazione avvenga attraverso una serie di 
misure concrete, in particolare rafforzando 
la capacità della BEI di valutare gli aspetti 
ambientali, sociali e di sviluppo dei 
progetti d’investimento, inclusi i diritti 
umani e i rischi legati ai conflitti, e 
promuovendo la consultazione a livello 
locale delle autorità pubbliche e della 
società civile. In questo contesto, la BEI 
deve attuare e sviluppare ulteriormente il 
suo Results Measurement framework 
(REM), che prevede una serie dettagliata di 
indicatori che consentono di misurare gli 
effetti economici, ambientali, sociali e di 
sviluppo delle operazioni di finanziamento 
lungo tutto il ciclo di vita dell’investimento 
sottostante. È importante che anche 
l’attuazione del REM sia oggetto della 
revisione intermedia della presente 
decisione. Quando esercita la diligenza 
dovuta riguardo al progetto d’investimento, 
la BEI, se del caso e conformemente ai 
principi sociali e ambientali dell’Unione, 
deve imporre al promotore del progetto 
d’investimento di eseguire consultazioni a 
livello locale e di renderne pubblici i 
risultati. È necessario che gli accordi di 
finanziamento della BEI cui partecipano 
controparti pubbliche includano 
esplicitamente la possibilità di sospendere i 
pagamenti in caso di revoca 
dell’ammissibilità, ai sensi della presente 
decisione, del paese in cui il progetto di 
investimento è realizzato.

del 2008 e nel Busan Partnership 
Agreement del 2011. Inoltre, essa deve 
essere coerente con il quadro strategico e il 
piano d’azione dell’UE sui diritti umani e 
la democrazia, adottati dal Consiglio il 25 
giugno 2012, e con gli accordi ambientali 
internazionali, inclusi gli impegni in 
materia di biodiversità. Occorre che 
l’attuazione avvenga attraverso una serie di 
misure concrete, in particolare rafforzando 
la capacità della BEI di valutare gli aspetti 
economici, ambientali, sociali e di sviluppo 
dei progetti d’investimento, inclusi i diritti 
umani e i rischi legati ai conflitti, e 
promuovendo la consultazione a livello 
locale delle autorità pubbliche e della 
società civile. In questo contesto, la BEI 
deve attuare e sviluppare ulteriormente il 
suo Results Measurement framework 
(REM), che prevede una serie dettagliata di 
indicatori che consentono di misurare gli 
effetti economici, ambientali, sociali e di 
sviluppo delle operazioni di finanziamento 
lungo tutto il ciclo di vita dell’investimento 
sottostante. È importante che anche 
l’attuazione del REM sia oggetto della 
revisione intermedia della presente 
decisione. Quando esercita la diligenza 
dovuta riguardo al progetto d’investimento, 
la BEI, se del caso e conformemente ai 
principi sociali e ambientali dell’Unione, 
deve imporre al promotore del progetto 
d’investimento di eseguire consultazioni a 
livello locale con tutti i soggetti interessati 
e di renderne pubblici i risultati. È 
necessario che gli accordi di finanziamento 
della BEI cui partecipano controparti 
pubbliche includano esplicitamente la 
possibilità di sospendere i pagamenti in 
caso di revoca dell’ammissibilità, ai sensi 
della presente decisione, del paese in cui il 
progetto di investimento è realizzato.

Or. en
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Emendamento 6

Proposta di decisione
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) A tutti i livelli, dalla pianificazione 
strategica a monte fino allo sviluppo dei 
progetti a valle, è opportuno garantire che 
le operazioni di finanziamento della BEI si 
conformino e sostengano le politiche 
esterne dell’Unione e gli obiettivi generali 
definiti nella presente decisione. Al fine di 
accrescere la coerenza dell’azione esterna 
dell’Unione, è opportuno rafforzare 
ulteriormente il dialogo in materia di 
politiche e strategie fra la BEI e la 
Commissione, compreso il Servizio 
europeo per l’azione esterna (SEAE). 
Occorre continuare ad applicare il 
protocollo d’intesa da rivedere nel 2013 
per rafforzare la cooperazione e il 
tempestivo scambio di informazioni fra la 
Commissione e la BEI a livello operativo. 
Di particolare importanza è assicurare lo 
scambio di opinioni fra la BEI e la 
Commissione, compreso il SEAE, laddove 
opportuno, già nelle fasi iniziali della 
preparazione dei documenti di 
programmazione, al fine di massimizzare 
le sinergie fra le loro attività. È necessario 
rafforzare altresì la cooperazione sulle 
questioni inerenti al rispetto dei diritti 
umani e alla prevenzione dei conflitti.

(20) A tutti i livelli, dalla pianificazione 
strategica a monte fino allo sviluppo dei 
progetti a valle, è opportuno garantire che 
le operazioni di finanziamento della BEI si 
conformino e sostengano le politiche 
esterne dell’Unione e gli obiettivi generali 
definiti nella presente decisione. Al fine di 
accrescere la coerenza dell’azione esterna 
dell’Unione, è opportuno rafforzare 
ulteriormente il dialogo in materia di 
politiche e strategie fra la BEI e la 
Commissione, compreso il Servizio 
europeo per l’azione esterna (SEAE). 
Occorre continuare ad applicare il 
protocollo d’intesa da rivedere nel 2013 
per rafforzare la cooperazione e il 
tempestivo scambio di informazioni fra la 
Commissione e la BEI a livello operativo. 
Di particolare importanza è assicurare lo 
scambio di opinioni fra la BEI e la 
Commissione, compreso il SEAE, laddove 
opportuno, già nelle fasi iniziali della 
preparazione dei documenti di 
programmazione, al fine di massimizzare 
le sinergie fra le loro attività. La BEI 
dovrebbe inoltre promuovere la prassi di 
collocare i propri uffici locali presso le 
delegazioni UE, al fine di migliorare tale 
cooperazione e condividere i costi 
operativi. È necessario rafforzare altresì la 
cooperazione sulle questioni inerenti al 
rispetto dei diritti umani e alla prevenzione 
dei conflitti.

Or. en
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Emendamento 7

Proposta di decisione
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) A partire dal 2014 è indispensabile 
sostenere le relazioni esterne dell’Unione 
con nuovi strumenti, compreso un 
regolamento “ombrello” che stabilisca 
norme e procedure comuni per 
l’esecuzione degli strumenti di azione 
esterna dell’Unione. Al fine di migliorare 
la coerenza di tutto il sostegno dell’Unione 
nelle regioni interessate, occorre sfruttare 
ogni opportunità di combinare i 
finanziamenti della BEI e le risorse di 
bilancio dell’Unione quando e se del caso, 
sotto forma di strumenti finanziari di cui al 
titolo VIII del regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione e che abroga 
il regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002, e di assistenza tecnica per la 
preparazione e attuazione dei progetti, 
tramite lo strumento di assistenza di 
preadesione II (IPA II), lo strumento 
europeo di vicinato (ENI), lo strumento di 
cooperazione allo sviluppo (DCI), lo 
strumento di partenariato per la 
cooperazione con i paesi terzi, lo strumento 
per la promozione della democrazia e dei 
diritti umani nel mondo, lo strumento per 
la stabilità e lo strumento per la 
cooperazione in materia di sicurezza 
nucleare. A seguito della decisione n. 
1080/2011/UE, la Commissione ha istituito 
una Platform for Blending in External 
Cooperation al fine di ottimizzare il 
funzionamento dei meccanismi volti a 
combinare sovvenzioni e prestiti al di fuori 
dell’Unione.

(21) A partire dal 2014 è indispensabile 
sostenere le relazioni esterne dell’Unione 
con nuovi strumenti, compreso un 
regolamento “ombrello” che stabilisca 
norme e procedure comuni per 
l’esecuzione degli strumenti di azione 
esterna dell’Unione. Al fine di migliorare 
la coerenza di tutto il sostegno dell’Unione 
nelle regioni interessate, occorre combinare 
i finanziamenti della BEI e le risorse di 
bilancio dell’Unione quando e se del caso, 
sotto forma di strumenti finanziari di cui al 
titolo VIII del regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione e che abroga 
il regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002, e di assistenza tecnica per la 
preparazione e attuazione dei progetti, 
tramite lo strumento di assistenza di 
preadesione II (IPA II), lo strumento 
europeo di vicinato (ENI), lo strumento di 
cooperazione allo sviluppo (DCI), lo 
strumento di partenariato per la 
cooperazione con i paesi terzi, lo strumento 
per la promozione della democrazia e dei 
diritti umani nel mondo, lo strumento per 
la stabilità e lo strumento per la 
cooperazione in materia di sicurezza 
nucleare. A seguito della decisione n. 
1080/2011/UE, la Commissione ha istituito 
una Platform for Blending in External 
Cooperation al fine di ottimizzare il 
funzionamento dei meccanismi volti a 
combinare sovvenzioni e prestiti al di fuori 
dell’Unione. La partecipazione della BEI 
ai meccanismi combinati dovrebbe essere 
pienamente in linea con gli obiettivi della 
politica esterna dell'UE, i principi di 
efficacia degli aiuti e la trasparenza.
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Emendamento 8

Proposta di decisione
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Per le operazioni di finanziamento 
realizzate al di fuori dell’Unione, che 
rientrano nel campo di applicazione della 
presente decisione, la BEI deve cercare di 
intensificare ulteriormente il 
coordinamento e la cooperazione con le 
istituzioni finanziarie europee e 
internazionali, in particolare con quelle che 
partecipano alla suddetta piattaforma 
dell’UE. Tale cooperazione comprende, se 
del caso, la cooperazione in materia di 
condizionalità nel settore e la reciproca 
fiducia sulle procedure, l’uso del 
cofinanziamento congiunto e la 
partecipazione a iniziative mondiali, come 
ad esempio quelle volte a promuovere il 
coordinamento e l’efficacia degli aiuti. 
Tale coordinamento e tale cooperazione 
devono cercare di ridurre al minimo 
l’eventuale duplicazione dei costi e 
superflue sovrapposizioni. Il protocollo di 
intesa tripartito tra la Commissione, il 
gruppo BEI e la Banca europea per la 
ricostruzione e lo sviluppo (BERS) in 
materia di cooperazione al di fuori 
dell’Unione, che consente al gruppo BEI e 
alla BERS di agire in modo complementare 
facendo valere i loro rispettivi vantaggi 
comparativi, è stato aggiornato nel 2012 
per estendere il campo d’azione geografico 
della BERS alla regione del Mediterraneo e 
deve continuare ad essere applicato. È 
necessario che i principi stabiliti nella 
presente decisione si applichino anche 
quando i finanziamenti della BEI 
avvengono attraverso accordi di 
cooperazione con altre istituzioni 

(22) Per le operazioni di finanziamento 
realizzate al di fuori dell’Unione, che 
rientrano nel campo di applicazione della 
presente decisione, la BEI deve cercare di 
intensificare ulteriormente il 
coordinamento e la cooperazione con le 
istituzioni finanziarie europee e 
internazionali, in particolare con quelle che 
partecipano alla suddetta piattaforma 
dell’UE. Tale cooperazione comprende, se 
del caso, la cooperazione in materia di 
condizionalità nel settore e la reciproca 
fiducia sulle procedure, l’uso del 
cofinanziamento congiunto e la 
partecipazione a iniziative mondiali, come 
ad esempio quelle volte a promuovere il 
coordinamento e l’efficacia degli aiuti. 
Tale coordinamento e tale cooperazione 
devono cercare di ridurre al minimo 
l’eventuale duplicazione dei costi e 
superflue sovrapposizioni. La 
cooperazione dovrebbe basarsi 
saldamente sul principio di reciprocità. Il 
protocollo di intesa tripartito tra la 
Commissione, il gruppo BEI e la Banca 
europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(BERS) in materia di cooperazione al di 
fuori dell’Unione, che consente al gruppo 
BEI e alla BERS di agire in modo 
complementare facendo valere i loro 
rispettivi vantaggi comparativi, è stato 
aggiornato nel 2012 per estendere il campo 
d’azione geografico della BERS alla 
regione del Mediterraneo e deve continuare 
ad essere applicato. È necessario che i 
principi stabiliti nella presente decisione si 
applichino anche quando i finanziamenti 
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finanziarie europee e internazionali. della BEI avvengono attraverso accordi di 
cooperazione con altre istituzioni 
finanziarie europee e internazionali, 
multilaterali e bilaterali, anche per 
quanto riguarda la coerenza con gli 
obiettivi della politica esterna UE, i 
principi di efficacia degli aiuti e la 
trasparenza.

Or. en

Emendamento 9

Proposta di decisione
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) È necessario incoraggiare la BEI ad 
aumentare le sue operazioni e a 
diversificare le sue operazioni al di fuori 
dell’Unione senza ricorrere alla garanzia 
dell’Unione, in modo tale da concentrare 
l’utilizzazione della garanzia sui paesi e sui 
progetti d’investimento con condizioni 
poco agevoli di accesso al mercato, 
tenendo conto di considerazioni attinenti 
alla sostenibilità del debito, e per i quali, 
pertanto, la garanzia dell’Unione fornisce 
un maggiore valore aggiunto. Di 
conseguenza, sempre con l’obiettivo di 
sostenere gli obiettivi delle politiche 
esterne dell’Unione, è necessario 
incoraggiare la BEI ad erogare prestiti a 
proprio rischio, anche per sostenere gli 
interessi economici dell’Unione, a paesi e 
progetti d’investimento che abbiano 
sufficiente affidabilità creditizia 
conformemente alla valutazione della BEI 
e alla sua capacità di assorbimento del 
rischio.

(23) È necessario incoraggiare la BEI ad 
aumentare le sue operazioni e a 
diversificare le sue operazioni al di fuori 
dell’Unione senza ricorrere alla garanzia 
dell’Unione, in modo tale da concentrare 
l’utilizzazione della garanzia sui paesi e sui 
progetti d’investimento con condizioni 
poco agevoli di accesso al mercato, 
tenendo conto di considerazioni attinenti 
alla sostenibilità del debito, e per i quali, 
pertanto, la garanzia dell’Unione fornisce 
un maggiore valore aggiunto. Occorre 
incoraggiare la BEI a concentrare le 
proprie operazioni laddove possa 
esercitare il massimo impatto in termini di 
sviluppo economico, sociale e ambientale 
sostenibile. Di conseguenza, sempre con 
l’obiettivo di sostenere gli obiettivi delle 
politiche esterne dell’Unione, è necessario 
incoraggiare la BEI ad erogare prestiti a 
proprio rischio, anche per sostenere gli 
interessi economici dell’Unione, a paesi e 
progetti d’investimento che abbiano 
sufficiente affidabilità creditizia 
conformemente alla valutazione della BEI 
e alla sua capacità di assorbimento del 
rischio.



PE514.841v01-00 12/22 PA\942358IT.doc

IT

Or. en

Emendamento 10

Proposta di decisione
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) È necessario che la BEI ampli la 
gamma di strumenti finanziari innovativi 
offerti, tra l’altro concentrandosi 
maggiormente sullo sviluppo di strumenti 
di garanzia. Inoltre è indispensabile che la 
BEI tenti attivamente di partecipare a 
strumenti di condivisione del rischio e al 
finanziamento sul mercato del capitale di 
debito di progetti che generano flussi di 
cassa stabili e prevedibili. In particolare, la 
BEI deve considerare la possibilità di 
sostenere l’emissione o la concessione di 
strumenti del mercato del capitale di debito 
a favore di progetti di investimento 
realizzati nei paesi ammissibili. Inoltre, la 
BEI deve essere incoraggiata ad aumentare 
l’erogazione di prestiti in valuta locale e a 
emettere obbligazioni sui mercati locali, 
purché i paesi beneficiari attuino le 
necessarie riforme strutturali, in particolare 
nel settore finanziario, nonché altre misure 
atte ad agevolare le attività della BEI.

(24) È necessario che la BEI ampli la 
gamma di strumenti finanziari innovativi 
offerti, tra l’altro concentrandosi 
maggiormente sullo sviluppo di strumenti 
di garanzia. Inoltre è indispensabile che la 
BEI tenti attivamente di partecipare a 
strumenti di condivisione del rischio e al 
finanziamento sul mercato del capitale di 
debito di progetti che generano flussi di 
cassa stabili e prevedibili. In particolare, la 
BEI deve considerare la possibilità di 
sostenere l’emissione o la concessione di 
strumenti del mercato del capitale di debito 
a favore di progetti di investimento 
realizzati nei paesi ammissibili. Inoltre, la 
BEI deve essere incoraggiata ad aumentare 
l’erogazione di prestiti in valuta locale e a 
emettere obbligazioni sui mercati locali,
purché i paesi beneficiari attuino le 
necessarie riforme strutturali, in particolare 
nel settore finanziario, nonché altre misure 
atte ad agevolare le attività della BEI. La 
BEI dovrebbe esplorare le opportunità di 
cooperazione con la Commissione e il 
SEAE per sostenere le autorità locali 
nella realizzazione delle riforme 
necessarie nel loro settore finanziario.

Or. en
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Emendamento 11

Proposta di decisione
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Le operazioni di finanziamento della 
BEI a sostegno delle politiche esterne 
dell’Unione dovrebbero continuare a essere 
condotte in conformità dei principi della 
sana prassi bancaria. È opportuno che tali 
operazioni continuino a essere gestite 
conformemente al regolamento e alle 
procedure interne della BEI, comprese le 
misure di controllo adeguate e la 
dichiarazione della BEI sulle norme sociali 
e ambientali, nonché conformemente alle 
pertinenti norme e procedure relative alla 
Corte dei conti e all’Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF). Nel quadro delle 
sue operazioni di finanziamento la BEI 
deve attuare in modo adeguato le sue 
politiche nei confronti dei paesi con una 
regolamentazione debole o non cooperativi 
in modo tale da contribuire alla lotta 
internazionale alla frode e all’evasione 
fiscali e al riciclaggio.

(25) Le operazioni di finanziamento della 
BEI a sostegno delle politiche esterne 
dell’Unione dovrebbero continuare a essere 
condotte in conformità dei principi della 
sana prassi bancaria. È opportuno che tali 
operazioni continuino a essere gestite 
conformemente al regolamento e alle 
procedure interne della BEI, comprese le 
misure di controllo adeguate e la 
dichiarazione della BEI sulle norme sociali 
e ambientali, nonché conformemente alle 
pertinenti norme e procedure relative alla 
Corte dei conti e all’Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF). Nel quadro delle 
sue operazioni di finanziamento la BEI 
deve attuare in modo adeguato le sue
politiche nei confronti dei paesi con una 
regolamentazione debole o non cooperativi 
in modo tale da contribuire alla lotta 
internazionale alla frode e all’evasione 
fiscali e al riciclaggio. La BEI dovrebbe 
inoltre, ove possibile, potenziare la 
diversificazione dei suoi partner 
finanziari nei paesi di intervento e 
incoraggiare lo sviluppo dei partenariati 
pubblico-privato.

Or. en

Emendamento 12

Proposta di decisione
Considerando 26 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(26 bis) La BEI dovrebbe essere 
incoraggiata a potenziare i suoi prestiti 
destinati ad enti pubblici subordinati nei 



PE514.841v01-00 14/22 PA\942358IT.doc

IT

paesi di intervento, ove disponga di 
adeguate garanzie. 

Or. en

Emendamento 13

Proposta di decisione
Articolo 1 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Se, alla scadenza del periodo di cui al 
paragrafo 4, il Parlamento europeo e il 
Consiglio non avranno adottato una 
decisione di concessione di una nuova 
garanzia dell’Unione alla BEI in caso di 
perdite relative ad operazioni di 
finanziamento al di fuori dell’Unione, il 
periodo è automaticamente prorogato di sei 
mesi.

5. Se, alla scadenza del periodo di cui al 
paragrafo 4, il Parlamento europeo e il 
Consiglio non avranno adottato una 
decisione di concessione di una nuova 
garanzia dell’Unione alla BEI in caso di 
perdite relative ad operazioni di 
finanziamento al di fuori dell’Unione, il 
periodo è automaticamente prorogato di 
dodici mesi. La Commissione presenta la 
sua proposta di decisione per una nuova 
garanzia non meno di 18 mesi prima della 
scadenza di tale garanzia.

Or. en

Motivazione

Occorre tempo sufficiente per decidere su una nuova garanzia onde evitare il rischio che la 
garanzia scada prima che sia adottata una nuova decisione.

Emendamento 14

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Le operazioni di finanziamento della 
BEI realizzate ai sensi della presente 
decisione contribuiscono al rispetto dei 
principi generali che guidano l’azione 
esterna dell’Unione di cui all’articolo 21 
del TUE e concorrono all’applicazione 

2. Le operazioni di finanziamento della 
BEI realizzate ai sensi della presente 
decisione contribuiscono sempre al rispetto 
dei principi generali che guidano l’azione 
esterna dell’Unione di cui all’articolo 21 
del TUE e concorrono all’applicazione 
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degli accordi internazionali in materia di 
ambiente di cui l’Unione è parte.

degli accordi internazionali, anche in 
materia di ambiente, di cui l’Unione è 
parte.

Or. en

Emendamento 15

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L’integrazione regionale fra i paesi, 
inclusa l’integrazione economica fra i paesi 
in fase di preadesione, i paesi coperti dalla 
politica di vicinato e l’Unione, è un 
obiettivo fondamentale delle operazioni di 
finanziamento della BEI nelle zone coperte 
dagli obiettivi generali definiti al paragrafo 
1.

3. L’integrazione regionale fra i paesi, 
inclusa in via prioritaria l’integrazione 
economica fra i paesi in fase di 
preadesione, i paesi coperti dalla politica di 
vicinato e l’Unione, è un obiettivo 
fondamentale delle operazioni di 
finanziamento della BEI nelle zone coperte 
dagli obiettivi generali definiti al paragrafo 
1.

Or. en

Emendamento 16

Proposta di decisione
Articolo 3 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Le operazioni di finanziamento della 
BEI a sostegno degli obiettivi di cui al 
paragrafo 1, lettera a) possono 
comprendere il sostegno a progetti di 
investimento delle PMI dell’Unione.

5. Le operazioni di finanziamento della 
BEI a sostegno degli obiettivi di cui al 
paragrafo 1, lettera a) possono 
comprendere il sostegno a progetti di 
investimento delle PMI dell’Unione. La 
BEI mira a rafforzare il settore privato 
locale nei paesi beneficiari.

Or. en
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Emendamento 17

Proposta di decisione
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione aggiorna, di concerto 
con la BEI, gli orientamenti tecnici 
operativi regionali in vigore per le 
operazioni di finanziamento della BEI 
entro un anno dall’adozione della presente 
decisione.

1. La Commissione aggiorna, di concerto 
con la BEI e in stretta cooperazione con il 
SEAE, gli orientamenti tecnici operativi 
regionali in vigore per le operazioni di 
finanziamento della BEI entro un anno 
dall’adozione della presente decisione.

Or. en

Emendamento 18

Proposta di decisione
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Nell’aggiornamento di tali orientamenti, la 
Commissione e la BEI tengono conto delle 
pertinenti risoluzioni del Parlamento 
europeo e delle decisioni e conclusioni del 
Consiglio. A seconda dei casi, su questioni 
politiche è consultato anche il SEAE.

Nell’aggiornamento di tali orientamenti, la 
Commissione e la BEI tengono conto delle 
pertinenti risoluzioni del Parlamento 
europeo e delle decisioni e conclusioni del 
Consiglio. Su questioni politiche è 
consultato anche il SEAE e la BEI si 
impegna con le commissioni competenti 
del Parlamento europeo.

Or. en

Emendamento 19

Proposta di decisione
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le operazioni di finanziamento della 
BEI sono realizzate, ove appropriato, in 
cooperazione con altre istituzioni 
finanziarie europee e internazionali, al fine 

1. Le operazioni di finanziamento della 
BEI sono realizzate, ove appropriato, in 
cooperazione con altre istituzioni 
finanziarie europee e internazionali,
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di massimizzare le sinergie, la 
cooperazione e l’efficienza, sviluppare 
congiuntamente strumenti finanziari 
innovativi, assicurare una condivisione 
prudente e ragionevole dei rischi e 
condizioni coerenti per i progetti 
d’investimento e i settori, e ridurre al 
minimo l’eventuale duplicazione dei costi e 
superflue sovrapposizioni.

bilaterali e multilaterali, nonché con le 
banche di sviluppo regionale, al fine di 
massimizzare le sinergie, la cooperazione e 
l’efficienza, sviluppare congiuntamente 
strumenti finanziari innovativi, assicurare 
una condivisione prudente e ragionevole 
dei rischi e condizioni coerenti per i 
progetti d’investimento e i settori, e ridurre 
al minimo l’eventuale duplicazione dei 
costi e superflue sovrapposizioni.

Or. en

Emendamento 20

Proposta di decisione
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La BEI esercita la diligenza dovuta e, se 
del caso e conformemente ai principi 
sociali e ambientali dell’Unione, impone 
che abbia luogo un’adeguata consultazione 
pubblica a livello locale sugli aspetti 
relativi allo sviluppo dei progetti di 
investimento che beneficiano della 
garanzia dell’Unione.

1. La BEI esercita la diligenza dovuta e, se 
del caso e conformemente ai principi 
sociali e ambientali dell’Unione, impone 
che abbia luogo un’adeguata consultazione 
pubblica a livello locale con tutti i soggetti 
interessati sugli aspetti economici, sociali 
e ambientali nonché relativi allo sviluppo 
dei progetti di investimento che 
beneficiano della garanzia dell’Unione.

Or. en

Emendamento 21

Proposta di decisione
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Oltre alla valutazione ex-ante degli 
aspetti connessi con lo sviluppo, la BEI 
controlla l’attuazione delle operazioni di 
finanziamento. In particolare, essa richiede 
ai promotori dei progetti di effettuare un 

2. Oltre alla valutazione ex-ante degli 
aspetti connessi con lo sviluppo, la BEI 
controlla l’attuazione delle operazioni di 
finanziamento. In particolare, essa richiede 
ai promotori dei progetti di effettuare un 
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monitoraggio rigoroso durante la 
realizzazione del progetto e fino al 
completamento, tra l’altro per quanto 
riguarda gli effetti del progetto sullo 
sviluppo, sull’ambiente e sui diritti umani. 
La BEI verifica le informazioni fornite dai 
promotori dei progetti.

monitoraggio rigoroso durante la 
realizzazione del progetto e fino al 
completamento, tra l’altro per quanto 
riguarda gli effetti del progetto 
sull'economia, sullo sviluppo, sul sociale,
sull’ambiente e sui diritti umani. La BEI 
verifica sistematicamente le informazioni 
fornite dai promotori dei progetti e le rende 
disponibili al pubblico dopo la firma, se il 
promotore acconsente. Ove possibile, sono 
pubblicate relazioni di completamento per 
i progetti coperti da garanzie dell'UE.

Or. en

Emendamento 22

Proposta di decisione
Articolo 10 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai fini delle relazioni della 
Commissione di cui al paragrafo 1, la BEI 
trasmette alla Commissione relazioni 
annuali sulle sue operazioni di 
finanziamento a titolo della presente 
decisione, comprendenti tutti gli elementi 
necessari per consentire alla Commissione 
di riferire in conformità del paragrafo 1. La 
BEI può anche fornire alla Commissione 
ulteriori informazioni utili affinché il 
Consiglio e il Parlamento europeo possano 
avere una visione completa delle attività 
esterne della BEI.

2. Ai fini delle relazioni della 
Commissione di cui al paragrafo 1, la BEI 
trasmette alla Commissione relazioni 
annuali sulle sue operazioni di 
finanziamento a titolo della presente 
decisione e il relativo contributo ai 
principi generali che informano l'azione 
esterna dell'Unione, comprendenti tutti gli 
elementi necessari per consentire alla 
Commissione di riferire in conformità del 
paragrafo 1. La BEI può anche fornire alla 
Commissione ulteriori informazioni utili 
affinché il Consiglio e il Parlamento 
europeo possano avere una visione 
completa delle attività esterne della BEI.

Or. en
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Emendamento 23

Proposta di decisione
Articolo 10 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La BEI fornisce alla Commissione, 
quanto meno annualmente, un programma 
pluriennale indicativo del volume di 
sottoscrizioni di operazioni di 
finanziamento per assicurare la 
compatibilità delle previsioni di 
finanziamento della BEI con i massimali 
stabiliti dalla presente decisione e per 
consentire alla Commissione di garantire 
un idoneo piano di bilancio per la 
dotazione del fondo di garanzia. La 
Commissione tiene conto di questa 
previsione in fase di preparazione del 
progetto di bilancio.

5. La BEI fornisce alla Commissione, 
quanto meno annualmente, un programma 
pluriennale indicativo del volume di 
sottoscrizioni di operazioni di 
finanziamento per assicurare la 
compatibilità delle previsioni di 
finanziamento della BEI con i massimali 
stabiliti dalla presente decisione e per 
consentire alla Commissione di garantire 
un idoneo piano di bilancio per la 
dotazione del fondo di garanzia. La 
Commissione tiene conto di questa 
previsione in fase di preparazione del 
progetto di bilancio. Sulla base della 
relazione annuale della BEI, la 
Commissione presenta ogni anno al 
Consiglio e al Parlamento europeo la 
propria valutazione e suggerisce, se 
necessario, le modalità per migliorare la 
conformità. Una valutazione di questa 
relazione, comprese le modalità di 
miglioramento, è fornita in occasione 
della revisione intermedia.

Or. en

Emendamento 24

Proposta di decisione
Articolo 10 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. La BEI continua a presentare al 
Parlamento europeo, al Consiglio e alla 
Commissione tutte le sue relazioni di 
valutazione indipendenti sui risultati 
concreti raggiunti dalle attività specifiche 
della BEI a titolo della presente decisione e 

6. La BEI continua sistematicamente a 
presentare al Parlamento europeo, al 
Consiglio e alla Commissione tutte le sue 
relazioni di valutazione indipendenti sui 
risultati concreti raggiunti dalle attività 
specifiche della BEI a titolo della presente 
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nel quadro di altri mandati esterni. decisione e nel quadro di altri mandati 
esterni.

Or. en

Emendamento 25

Proposta di decisione
Articolo 11 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) tutte le operazioni di finanziamento 
realizzate a titolo della presente decisione, 
indicando in particolare se un progetto di 
investimento è coperto dalla garanzia 
dell’Unione;

(a) tutte le operazioni di finanziamento 
realizzate a titolo della presente decisione, 
indicando in particolare se un progetto di 
investimento è coperto dalla garanzia 
dell’Unione e come contribuisca agli 
obiettivi dell'azione esterna dell'Unione, 
rilevando in particolare il suo impatto 
economico, sociale e ambientale;

Or. en

Emendamento 26

Proposta di decisione
Articolo 18

Testo della Commissione Emendamento

Entro il 31 dicembre 2017, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
intermedia sull’attuazione della presente 
decisione nel corso dei primi anni, 
accompagnata, se opportuno, da una 
proposta di modifica. La relazione si basa 
su una valutazione esterna e su un 
contributo della BEI.

Entro il 31 dicembre 2016, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
intermedia sull’attuazione della presente 
decisione nel corso dei primi anni, 
accompagnata, se opportuno, da una 
proposta di modifica. La relazione si basa 
su una valutazione esterna e su un 
contributo della BEI.

Or. en
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Motivazione

Occorre garantire che i 3 miliardi di euro di fondi supplementari siano possibilmente 
svincolati in modo tempestivo.

Emendamento 27

Proposta di decisione
Allegato I – lettera B

Testo della Commissione Emendamento

B. Paesi coperti dalla politica di vicinato e 
partenariato: 12.400.000.000 EUR ripartiti 
sulla base dei seguenti sub-massimali 
indicativi:

B. Paesi coperti dalla politica di vicinato e 
partenariato: 12.400.000.000 EUR ripartiti 
sulla base dei seguenti sub-massimali 
indicativi:

(i) paesi del Mediterraneo: 8.400.000.000 
EUR;

(i) paesi del Mediterraneo: 7.900.000.000 
EUR;

(ii) Europa orientale, Caucaso meridionale 
e Russia: 4.000.000.000 EUR;

(ii) Europa orientale, Caucaso meridionale 
e Russia: 4.500.000.000 EUR;

Or. en

Motivazione

La Russia e i paesi del partenariato orientale hanno esigenze di investimenti massicci, ma la 
ripartizione proposta nella decisione avrebbe tagliato prestiti per i prossimi 7 anni in media 
di quasi il 40% (rispetto agli importi del 2012) a fronte di tagli di appena il 10% per i paesi 
del Mediterraneo. Inoltre, l'instabile situazione in Egitto e in Siria rischia di portare ad una 
minore attività della BEI nella regione. Se la situazione nei paesi del Mediterraneo si sarà 
stabilizzata prima alla revisione intermedia, potrebbe essere assegnata alla regione una parte 
significativa della dotazione supplementare di un massimo di 3 miliardi di euro.

Emendamento 28

Proposta di decisione
Allegato I – lettera D – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nell’ambito del massimale fisso globale, la 
BEI, se del caso, chiede alla Commissione 
di accettare di riassegnare un importo pari 
fino al 20% dei massimali sub-regionali 
all’interno delle regioni e fino al 10% dei 

Nell’ambito del massimale fisso globale, la 
BEI, se del caso, può chiedere alla 
Commissione di accettare di riassegnare un 
importo pari fino al 20% dei massimali 
sub-regionali all’interno delle regioni e 
fino al 20% dei massimali regionali tra le 
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massimali regionali tra le regioni. regioni. La decisione di consentire o 
respingere la riassegnazione è adottata 
tramite un atto delegato e, se consentita, 
previa conferma da parte dell'organo 
direttivo della BEI.

Or. en

Motivazione

Poiché la flessibilità tra massimali influenza considerevolmente l'assegnazione dei fondi, la 
decisione dovrebbe essere adottata in linea con le preferenze del Parlamento.


